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BANCA POPOLARE  DEL LAZIO  APPROVA UN  SODDISFACENTE  BILANCIO  2004
Utile + 8,4%, raccolta + 5,26%, impieghi + 8,25%, servizi +8,35%b

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare del Lazio ha approvato il bilancio del 2004 
e la ripartizione degli utili che verranno sottoposti all’Assemblea dei soci, che si terrà il prossimo 15 
maggio.
Il risultato netto d’esercizio si è attestato a 9,1 milioni di euro, con un aumento dell’8,4% rispetto 
al 2003. In particolare il  risultato lordo di gestione si è incrementato del  10,1% ed il margine 
d’intermediazione  complessivo  del  5,8%.  
Nonostante  la  riduzione della  forbice dei  tassi  dello  0,47%, il  margine d’interesse è migliorato 
dell’1,3% per effetto di un aumento dei volumi degli impieghi a valori medi annui del 12,39%.
La consistenza complessiva della raccolta da clientela ha raggiunto i 1.893 milioni di euro, con un 
incremento  del  5,26%  rispetto  all’anno  precedente.
La raccolta diretta da clientela ha manifestato una crescita del 4,26% rispetto al 2003 in linea con i 
dati fatti  registrare dal sistema “Popolare” della Regione, mentre la raccolta indiretta con il suo 
incremento del 6,83% continua a dimostrare il gradimento della clientela per l’attività finanziaria 
che  gli  propone  la  Banca.
Gli  impieghi verso la clientela sono aumentati  dell’8,25% rispetto al 2003, attestandosi a 859,4 
milioni  di  euro.
Notevole anche il miglioramento del rapporto impieghi economici/raccolta clienti che a valori medi 
incrementa  di  6,95  punti  percentuali  rispetto  al  2003.
I  crediti  in  sofferenza  calano  percentualmente  rispetto  agli  impieghi  e  verificano  un  indice  di 
rischiosità,  al  netto  dell’irrecuperabile,  del  3,72%  rispetto  al  4,1%  del  2003.
In forte espansione è risultato il margine da servizi composto dalle componenti commissionali che, 
attestandosi ad euro 24,1 milioni, si è incrementato dell’8,35% rispetto al 2003. Il risultato è tanto 
più importante perché ubbidisce all’indicazione strategica di rafforzamento delle fonti di reddito 
alternative  rispetto  alla  pura  intermediazione  creditizia.
Dopo l’approvazione del  bilancio ed effettuati  gli  opportuni  stanziamenti  il  Capitale  sociale,  le 
Riserve  ed  il  Fondo  per  Rischi  Bancari  Generali,  al  31/12/2004  ammontano  a  €  16.895.154.
La redditività effettiva del capitale proprio investito ha raggiunto la percentuale del 7,01, mentre il 
rendimento assegnato a  ciascuna azione,  sia come dividendo che come capital  gain,  risulta  del 
6,07% lordo del valore dell’azione.

Il portafoglio titoli di proprietà con la sua consistenza di euro 388,5 milioni rappresenta circa il 27% 
dell’investimento  finanziario.  Le  negoziazioni,  operate  dalle  risorse  dedicate,  hanno reagito  nei 
modi sperati consentendo una buona profittabilità per l’economia della Banca sia per quanto attiene 
all’apporto  cedolare  che  in  riferimento  alle  plusvalenze  realizzate  nell’attività  di  trading.
“ I risultati così soddisfacenti - ha dichiarato il Consigliere Delegato Renato Mastrostefano - sono 
stati ottenuti grazie alla performance dei margini finanziari e dei servizi, nonché al miglioramento 
apportato alla politica creditizia attuata che,  deprimendo il  pricing,  ha incrementato i  volumi.  ”
“ La Banca Popolare del\ Lazio è oggi una solida e riconosciuta struttura bancaria - ha concluso 
Mastrostefano - protagonista nel mercato di riferimento, apprezzato competitor anche del sistema 



maggiore  e  partner  di  riferimento  di  migliaia  di  famiglie  e  di  piccole  medie  imprese  e  che 
inevitabilmente, ma anche nella convinzione profonda di dover interagire con il territorio nel quale 
opera, contribuisce in maniera significativa alla crescita dell’economia locale dove reinveste quanto 
raccoglie.”
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